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Il caldo La nuova Roma è la prima ad sbbandonare l'ombrellone e a tornare 
va al lavoro. «Vernice» di gran lusso al Campidoglio tra celebrità e statue 
in ritiro millenarie. L'augurio del sindaco Carrara, l'analisi del tecnico Bianchi 
— — — «I nuovi acquisti? Ottimi, la società deve pensare anche al bilancio» 

La lupa dal Colle 
Via alla lunga serie dei ritiri estivi del calcio. La nuo
va Roma ha aperto la lista. Un'insolita «vernice» di 
gran lusso in Campidoglio tra celebrità, statue mille
narie e un Ottavio Bianchi più sorridente del solito: 
«Sono soddisfatto della campagna acquisti, una so
cietà deve guardare anche al bilancio». L'augurio 
del sindaco Franco Carrara, gli applausi ad Haes-
sler. Poi, in serata, la partenza per Asiago. 

UOMAROO1ANNACCI 

MROMA. Da un lato la statua 
di Saturno, sentinella severa 
dei cinquecento inriducibili 
che hanno trasformato la piaz
zetta del Campidoglio In una 
torrida curva Sud. Più In la il 
gruppo marmoreo dei Dioscu
ri, in cima alla scalinata miche
langiolesca, che sembrano 
spazientirsi per le ore di quiete 
rubate a questo colle millena
rio. 

Statue di dei. eroi e impera
tori, Scalinate leggendarie. Su-
questi gradini s'inerpicano i 
sogni e le illusioni della nuova 
Roma di Giuseppe Ciampico. 
Qui ha voluto, il «signor Fiug-

- gi», la presentazione beneugu-
rale (ma criticata dai "cugini" 
laziali che si sono sentiti un 
po'trascurati) per la stagione 
1991-'92 della novella creatu
ra. E qui ha raccolto, attesi, 
sperati e puntualmente arriva
ti, I primi applausi della sua 
carriera di presidente. Non lo 
ha turbato neppure un pallido 

tentativo d'aggressione da par
te di -Cavallo Pazzo» Mario Ap-
pignani, ex indiano metropoli
tano, personaggio non nuovo 
a «prodezze» del genere. 

Poi sono sfilati i giocatori at
traverso le navate del portico 
del Vignale, prima del messag
gio augurale del sindaco Fran
co Carraro, milanista d'estra
zione. Foto-ricordo, strette di 
mano, i soliti autografi. Il Ciar-
rapico-look, almeno a giudica
re dal primo giorno di ritiro, 
non ha portato poi nulla di 
nuovo sotto il sole. Il rituale e 
lo stesso di mille altri ritiri, l'at
mosfera è la solita del «primo 
giorno». 

Tirato a lucido, neppure un 
chilo In più rispetto al tempi 

, gloriosi in cui razionalizzava il 
gioco del Milan di Rivera e del 
Napoli di Altallni («secoli fa. 
comunque...»), Ottavio Bian
chi prova a riannodare il filo di 
un discorso interrotto soltanto 

un mese e mezzo fa. La finale 
di Coppa Uefa, la vittoria in 
Coppa Italia, un buon finale di 
stagione per la sua Roma dopo 
un anno disgraziato, lacerato, 
pieno di delusioni. 

«Da questi ricordi dovremo 
trovare gli stimoli per questa 
nuova avventura - borbotta 
l'allenatore che non ride mai 
-. Credo nel lavoro e nel picco
li passi. Sono tanti anni che 
faccio questo mestiere, so va
lutare le insidie del nostro 
campionato e il nostro miglio
ramento deve essere costante, 
lento ma progressivo. Non mi 
esalto mai né mi abbatto. Cer
co di mettere i giocatori in con
dizione di poter rendere al me
glio, cosi che non abbiamo poi 
alibi.» 

Haessler, De Marchi, Bona-
cina e Garzya. Un parco acqui
sti al risparmio per la nuova so
cietà partita con il pigilo della 
spendacciona e la voglia di 
•grandeur»? «No, su questo non 
sono d'accordo. Un allenatore 
deve essere anche un po'ma-
nager e lavorare tenendo con
to le esigenze di bilancio. Non 
ci può essere una grande squa
dra se alle sue spalle c'è una 
società non solida.» 

Forse Ciampico ha eredita
to dai suoi predecessori l'im
possibilita alla spesa eccessi
va, all'acquisto sensazionale 
per i bilanci societari in ros
so...«Voi dite? Non so - dice 

Bianchi -. Se fosse stato possi
bile prendere un fuoriclasse, 
una star tipo Maradona, i soldi 
pronti per acquistarlo c'erano. 
La verità è che un certo tipo di 
giocatori non esiste più.» 

Ci sono tutti, in questo pri
mo giorno di ritiro. Nela e 
Tempestili!. Comi e Aldair, 
Cervone e Giannini. Quindi la 

batteria degli attaccanti con 
Voeller. Rizziteli! e il redivivo 
Oimevale («Non scende In 
ctimpo da tanto, spero non si 
sia imborghesito» dice il tecni
co). Manca solfanti lui, Stefa
no Desideri, un pezzetto di Ro
ma sacrificato sull'altare del 
bilancio. Quando mancano i 
miliardi, anche le bandiere 

possono essere ammainate. 
•Quando un giocatore che ho 
avuto con me se ne va, mi di
spiace sempre lasciarlo. Stefa
no è un ottimo giocatore e un 
bravo ragazzo. Ma è andato al
l'Inter non ad una squadretta 
qualsiasi. Certo che per essere 
valida, una società deve essere 
sanata economicamente». 

Addio al passato, dunque. 
Da ieri la nuova Roma ha rolto 
gli ormeggi ed è salpata per 
Asiago. Sull'allenatore s'insi
nua la paura per 1 sovietici del 
Cska di Mosca, l'avversaria nel 
primo atto di Coppa delle Cop
pe. «Peggio non ci poteva an
dare - ringhia Bianchi -. Per 
fortuna eravamo teste di M.'-
ric.lnvece abbiamo pescato il 
Cska che, quando c'incontre
rà, avrà già 30 partite nelle 
gambe.» 

Vietato parlare di scudetto, 
poco graditi a Bianchi anche i 
quesiti sui singoli: Giannini 
(«Spero di naverlo al meglio, 
sereno dopo le tante voci su un 
suo trasferimento...»); Garzya 
(«Non sarà subito con noi in ri
tiro, deve prima ritirare il con
gedo miliatare»); Bonacina 
(«Dicono che assomigli all'Ot
tavio Bianchi giocatore, spero 
soltanto per lui che non sia co
si brutto...»), conclude con 
una battuta il Blister Keaton 
delle panchine. Da oggi, per 
sua fortuna, si fa sul seno. 

Due tedeschi i 
per la nuova Roma: 
Voeller abbraccia 
il compagno : 
di nazionale Haessler, 

vincente acquistar.' i 
in alto, 
prime Interviste della 
stagione 
per Ottavio Bianchi ! 
che sarà sulla 
panchina giallorossa 
per la seconda , 
stagione: ' 
in basso, | 
la mappa del ritiri ] 

Ciarrapico fa l'epico 
«Dal Tastacelo 
una squadra etema» 
Microfono aperto 
dente giallorosso 
(e talvolta furbe « 
una nuova squadr 
è eterna: dal Test 
Giannini. E i nostr; 
Il sindaco Carraro 
aiuterà a tenere ba 

per Giuseppe Ciarrapico, il presi-
che ha presentato con toni epici 
hi) la sua Roma: «Questa non è 
», di Roma ce n'è soltanto una ed 
ìccio all'Olimpico, da Amadei a 
tifosi sono i migliori del mondo». 
«Con le sue vittorie la Roma ci 

ssa la tensione.» 

E oggi tocca a Bari e Napoli 

ASCOLI. Raduno: 22 luglio in sede. Ritiro: 
dal 22 luglio a Borgo Pace (Pesaro). 
ATALANTA. Raduno: domani in sede. Ri
tiro: da domani al 3 agosto a Brei-sanone 
(Bolzano). 
BARI. Raduno: oggi a Mezzano di Primie
ro (Trento). Ritiro: da oggi al 27 luglio a 
Mezzano di Primiero. 
CAGLIARI. Raduno: 20 luglio in sede. Ri
tiro: dal 20 luglio al 10 agosto a Roccapo-
rena (Perugia). 
CREMONESE. Raduno: 22 luglio in sede. 
Ritiro: dal 22 luglio al 14 agosto a Spiazzo 
(Trento). 
FIORENTINA. Raduno: 18 luglio in sede. 
Ritiro dal 19 luglio al 4 agosto a Caldaro 
(Bolzano). 
FOGGIA. Raduno: 19 luglio in sede. Riti

ro: dal 20 luglio al 13 agosto a Campo Tu-
res (Bolzano). 
GENOA. Raduno domani in sede. Ritiro: 
dal 22 luglio ai primi di agosto a Bomo 
(Brescia). 
INTER. Raduno: 18 luglio in sede. Ritiro 
dal 18 luglio al 14 agosto a Travedona 
(Varese). 
JUVENTUS. Raduno: 19 luglio in sede. 
Ritiro: dal 19 luglio al 3 agosto a Vipiteno 
(Bolzano). 
LAZIO. Ritiro dal 22 luglio al 5 agosto a 
Seefeld (Austria). 
MILAN. Raduno: 20 luglio in sede. Ritiro: 
dal 20 luglio ai primi d'agosto a Milanello 
(Varese). 
NAPOLI. Raduno: oggi a Mofveno (Tren

to). Ritiro da domani al 3 agosto a Molve-
no. 
PARMA. Raduno' domani in sede. Ritiro: 
dal 16 luglio al 4 agosto a Folgaria (Tren
to). 
ROMA. Raduno- ieri in sede Ritiro da og
gi al 31 luglio ad Asiago (Vicenza). 
SAMPDORIA. Raduno: 24 luglio a Geno
va (stadio Marassi). Ritiro: dal 24 luglio ai 
primi di agosto a II Ciocco (Lucca). 
TORINO. Raduno: 17 luglio in sede Riti
ro: dal 18 luglio al 2-3 agosto a Madonna 
di Campiglio (Trento). Dal 2-3 agosto al 
10agostoPinzolo (Trento). > 
VERONA. Raduno: 20 luglio In sede. Riti
ro: dal 20 luglio all'I 1 agosto a Cles (Tren
to). 

1B ROMA «A pres di, dacce 
un po'd'acqua minerai ;...» Ma
gica Roma, d'acco-dii. Ma a 
tutto c'è un limite. Alche ai 
quaranta gradi che friggono il 
selciato del Campidoglio. Su
dano tutti, tifosi, giociitort, ac
compagnatori e gioiriiilisti. Su
da anche Giuseppi; Ciarrapi
co, il re delle acque i ninerali, 
che alla presentazioni1 di que
sta nuova Roma ha lesinalo sul 
suo prodotto, lasciarli o cosi i 
commensali del rinln sco ac
caldati, con una sele bestiale 
alla disperata ricerca di una 
fontanella di acqua co irente. 

«Sor Ciarra», comi; viene de
finito da un gruppo di tifosi, 
durante il discorso inaugurale 
si abbandona a "oni epici. 
•Questa non è la p'escntazio-
ne della nuova Roma, ma della 
Roma di sempre. Quella del
l'antico cuore giallorosso e 
della tradizione che lii proietta 
nel futuro1 da Amadei a Gian
nini, dal testacelo .il.'Olimpi
co. Abbiamo ritrovalo final
mente l'entusiasma perduto 
dopo una stagioni; sollerta, 
sopportando vìcendi' anche 
extra-sportive con gi.mde di
gnità.». 

Molte cose sono i ambiate 
alla Roma. Il presidcnie. alcuni 
giocatori, lo sponsor tecnico 
(l'Adidas) e lo stemma: la lu
pa del Campidoglio con Ro
molo e Remo al posti • dcll'an-
zaloniano lupetto. Il «signor 
Fiuggi», dopo aver ricordato 
Dino Viola.fa poi leva sull'or
goglio dei suoi: «Questa e una 
Roma rinsaldata economica
mente. Io con la mia modesta 
persona ho fatto vi che non 
mancasse nulla alla squadra 
che deve battersi con grande 
dignità. Non saremo primattori 
di un calcio miliare,ino, ma 

competitivo, serio e degno del 
nome che portiamo.» 

Poi Ciarrapico parte furbe
scamente per la tangente e 
pizzica il senilmente del tifoso 
medio, quello della curva: 
•Con questa squadra pensavo 
di rimanere estraneo alla pas
sione calcistica, invece mi so
no accorto che è impossibile, 
mi sono appassionato tanto da 
diventare fazioso. Noi della 
Roma, parlo da tifoso, non sin-
mo più disposti a farci definire 
dei teppisti. Sono fermamente 
intenzionato a reagire a chi ci 
calunnia. Fino ad ora abbiamo 
avuto il 50% degli abbonamen
ti in più, dicono che sono un 
presidente-imprenditore ma 
per questo voglio ringraziai»» i 
nostri tifosi». 

Appaluditissimo Haessler 
che spiega cosi il suo passag
gio alla Roma: «Semplice, la 
Juve non mi TOleva più e sono 
venuto via. Ma non potevo fare 
una scelta migliore. La Roma è 
una grande squadra e può arri
vare ai pnmi posti». 

In mezzo a tanto entusia
smo, ci mancava solo che an
che il sindaco Franco Carraro 
intonasse un Alè-oò da Olim
pico. «Una città è fatta di tante 
cose - ha detto Carraro -, e tra 
queste c'è anche il calcio. Rin
grazio la Roma della visita e 
del pallone firmato da tutti gio-
caton che mi è stato donato. 
Se farà bene esaltando le folle, 
ci aiuterà a tenerle calme nei 
momenti di tensione. Qui, in 
Comune, c'è un club gialloros
so molto fazioso. Anche a suo 
nome vi auguro un buon cam
pionato. Grazie ancora». L'al
tra metà del cielo calcistico ro
mano, quello della Lazio, sen
titamente nngrazia per la stes
sa ospitalità ricevuta. OLI. 

Ali e stoppar, si svende per fine sene 
Il calciomercato chiude e riapre. Con la possibilità 
della risoluzione consensuale del contratto, tornano 
in ballo i trasferimenti di Francini (Lazio), Baroni 
(Bologna). Fino al 9 agosto porte aperte agli stra
nieri. Il Foggia aspetta i sovietici, il Bari cerca Valdo. 
Waas, Iliev, Geovani verso la Spagna che apre al 
quarto straniero. Cercano un ingaggio anche 30 di
soccupati di A e 150 di C. 

WALTmOUAONWJ 

•*• Mercato chiuso e subito 
riaperto. Conclusa venerdì se
ra a Cemobbio la prima fase 
della campagna di trasferi
menti, dirigenti di società e 
procuratori si concedono un 
week end di riposo. Ma da do
mani tutti al lavoro. Si riprende 
a trattare. Fino al 9 agosto si 
possono acquistare gli stranie
ri. I giocatori svincolati posso
no essere piazzati. E anche 
quelli legati ad una società 
possono trasferirsi tramite la 
scappatola della risoluzione 
del contratto. 

GU STRANIERI. Ascoli, Bari 
e Foggia hanno ancora alcune 
caselle vuote. Costantino Roz
zi, che ha preso Bierhoff. non è 

entusiasta di Cvetkovic. L'atta-
cante slavo potrebbe finire in 
Spagna (Valladolid) e allora 
la società marchigiana potreb
be prendere addirittura altri 
due stranieri. I nomi: il libero 
tedesco Binz.il centrocampista 
argentino Trogllo e l'attaccan
te austriaco Polster. Il Bari cer
ca un «fantasista». Sfumata la 
trattativa per Detari, rimango
no alcune chance per arrivare 
a Valdo oppure al paraguaia
no Monzon. Matarrese dovrà 
però piazzare Gerson. Il presi
dente del Foggia Caslllo è più 
che mal convinto d'aver risolto 
tutti i problemi burocratici per 
l'ingaggio dei due sovietici Ko-
lyvanov e Shalimov che an

drebbero a far compagnia al 
rumeno Petrescu. Per precau
zione Caslllo cera di avere il 
prestito di Sammer dall'Inter. 
Anche la Sampdorìa potrebbe 
fare un blitz in extremis. Man
tovani potrebbe «tagliare» Ka-
tanec o Cerezo per Ingaggiare 
Belodedic (difficile) o Mozer. 
Sempre per quel che riguarda 
il capitolo stranieri va ricordato 
che il Bologna deve piazzarne 
ben 3: Geovani, Waas e Iliev. 

GU ITALIANI COL CON-
TRATTO. Francini e Baroni po
trebbero tornare sul mercato, 
tramite la scappatoia della ri
soluzione consensuale del 
contratto. La Lazio domani tor
nerà alla carica per il primo. 
Offre 6 miliardi. 1 nuovi dirigen
ti del Bologna voglion stupire 
tutti. Dopo aver preso Pazzagli, 
List, Gerolin, Evangelisti, In
cocciati e Affuso chiedono in 
prestito, o in comproprietà, 
Baroni. La risposta del Napoli 
è sempre quella di Permetti, 
che risale a venerdì sera. Ed è 
un secco «no» per entrambi i 
giocatori. Ma già da domani le 
situazioni potrebbero mutare. 
La Lazio vuol cedere Madon

na, l'Inter Stringar». Anche il 
pescarese Righetti potrebbe 
cambiar maglia nei prossimi 
giorni. Lo cerca l'Ascoli. 

DISOCCUPATI. In serie A so
no una trentina 1 giocatori ri
masti senza contratto. Riordia
mo, fra gli altri, Soldà e Verteva 
che erano alla Lazio, Virdis 
l'anno scorso a Lecce, Contrat
to fino a giugno all'Atalanta. e 
Astutillo Malgiogllo che ha ri
fiutato il trasferimento all'An
cona. Domani la Reggiana cer
cherà di convincere il Taranto 
a cedergli il centrocampista 
Zannoni. La trattativa iniziata 
giovedì, non s'è conclusa per 
una differenza di 300 milioni 
fra richiesta e offerta. 

La riduzione del numero di 
squadre della serie C ha porta
to alla disoccupazione circa 
200 giocatori. Venerdì pome
riggio si sono ritrovati quasi tut
ti a Villa Erba, per cercare di
speratamente un ingaggio. Per 
una cinquantina è arrivato. Gli 
altri sono tornati a casa dispe
rati. Davanti a loro c'è il rischio 
di un ritomo al calcio dilettan
tistico oppure l'abbandono 
dell'attività. 

Bari, addio 
Platt: voleva 
un contratto 
dalla Juve 

• I BARI, Bari-Platt: un incon
tro a più riprese, ma senza col
pi da ko. L'irriducibile «dento-
ne» Platt ha ancora una volta 
nbadito il suo «no» alla società 
biuncorossa, dopo aver fatto 
balenare martedì scorso un ri
pensamento. Lo ha fatto sape
re lo stesso Vincenzo Matarre
se che dopo questo ennesimo 
rifiuto ha ormai smesso di pen
sare al suo sogno proibito. «A 
questo punto - ha detto Matar
rese - la logorante vicenda 
Platt mi ha proprio scocciato. 
Ho fatto tutto il possibile per 
convincere il giocatore ad ac
cettare le nostre proposte, ma 
senza alcun risultato». 

Ma andiamo con ordine rac
contando i fatti. L'ultimo «di
sperato» tentativo è stato com
piuto pochi giorni fa, ma ncn £ 

servilo a niente. «Si, è vero -
conferma Matarrese - martedì 
scorso sono stato in Inghilter
ra. Il giocatore ci ha fatto sape
re che sarebbe venuto a Ban se 
il contratto con il Bari, per il 
prossimo campionato, fosse 
stato accompagnalo da quello 
con la Juventus per il '92-93. 
Noi abbiamo offerto al gioca
tore un'opzione della Juventus 
per il prossimo campionato 
d'accordo con la società bian
conera, ma il giocatore non è 
stato d'accordo, voleva firmare 
subito un contratto anche con 
la società torinese per il '92-93. 
E veramente incredibile ciò 
che ci ha chiesto Platt. Ripeto, 
il giocatore mi ha proprio 
scocciato, se tra qualche gior
no mi chiederà di poter gioca
re nel Bari, rifiuterei senza pen
sarci due volte. Non ha avuto 
un comportamento corretto 
con la società ed ora non vo
glio più parlargli». 

Sfumato Platt, perso anche 
Detari, l'unico colpo straniero 
del Bari è quello del centravan
ti Frank Farina. Propno ieri il 
ventiseienne australiano è sta
to presentato alla stampa ed ai 
tifosi. «Sono venuto in Italia -
ha detto - per realizzare il so
gno più grande della mia vita.» 

O.M.C. 
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